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L'oro cambia prezzo di ora in ora 
in una giornata di nuovi ribassi 

Oscillazione fra i 587 ed i 695 dollari - Reazioni contrastanti ai « segnali » delle autorità mone
tarie - Lancio di nuove monete da USA e Sud Africa per accalappiare il piccolo risparmiatore 

ROMA — L'oro Ieri non ha avuto 
prezzo: a Londra ha iniziato la gior
nata a 587 dollari l'oncia, oltre 150 
dollari meno del giorno precedente, 
per terminare in serata a 695. Le quo
tazioni serali andavano dai 642 dol
lari di Parigi ai 650 di Francofone, 
670 di Zurigo e 605 di Londra. Un an
damento che riflette la varietà di 
reazioni, quindi anche l'enorme in
certezza, ai < segnali » delle Autorità 
finanziarie . 

I banchieri tedeschi, invitati a rien
trare con i metalli preziosi nei li
miti posti alle attività valutarie, han
no dichiarato che vi erano prepara
ti. Caduti da cavallo, sostengono di 
non esservi mai saliti. Il divieto dei 
contratti sull'argento con scadenze 
fino a marzo viene confermato a 
New York e Chicago. Il prezzo del
l'argento si era ridotto ieri del solo 
10-13 9*. tuttavia 11 segnale ha fun

zionato. Meno chiara appare l'inci
denza di una dichiarazione di Vol-
cker, presidente della Federai Reser
ve, a favore di vendite di oro da 
parte del Tesoro USA. Precedenti 
annunci in tal senso, non seguiti dai 
fatti, ebbero poco impatto sul mer
cato. 

Qual è l'obiettivo delle Autorità 
monetarie? La mancanza di indica
zioni ufficiali si deve alla tattica abi
tuale di disorientare la speculazio
ne. L'incertezza fa paura, l'indica
zione di un traguardo crea certezze. 
Sta di fatto che l'aumento di prez
zo sta diventando intollerabile in 
casi, come quello dell'argento, di 
forti riflessi sull'industria. La sola 
industria fotografica impiega il 35^° 
delle 12 mila tonnellate di consumi 
industriali dell'argento. Altre indu
strie utilizzatrici di rilievo sono 1' 
elettronica e la missilistica. 

Il Sud Africa ha annunciato ieri 
di essere pronto a vendere monete 
d'oro da 33 grammi, i krugerrand, in 
cambio di valute forti. Un quinto 
della produzione di oro sud africana 
viene ormai venduta attraverso que
sto conio, alla spicciolata. Anche il 
Tesoro degli Stati Uniti ha annun
ciato il conio di una moneta d'oro 
pesante. La speculazione sulle pau
re del piccolo risparmiatore, il pro
sciugamento e la sterilizzazione del 
risparmio di massa, proseguono al 
di là della frenata alla speculazione. 

Ieri è stato annunciato un viag
gio del ministro del Tesoro italiano 
F. M. Pandolfi. presidente del co
mitato politico del Fondo monetario. 
in Medio Oriente ed America Lati
na. Dovrebbe sondare le opinioni dei 
governi su alcune misure di rifor
ma del Fondo monetario, in partico

lare le caratteristiche del Conto di 

sostituzione, lo sportello presso il 
quale le banche nazionali potrebbe
ro cambiare ì dollari con una valli 
ta sopranazionale, meno esposta al
l'inflazione. Pandolfi avrebbe avuto 
il e via > dalla riunione dei cinque 
€ grandi > tenuta domenica scorsa a 
Francoforte. Non si hanno indiscre 
zioni sulle novità emerse in quella 
sede se non quelle, deducibili dai 
fatti, di una accelerazione di con
tatti . La diplomazia monetaria re
sta una diplomazia segreta. 

Uno degli argomenti che angustia 
J « grandi » è il deterioramento evi
dente nella capacità delle loro ban
che ad accogliere e reimpiegare il 
denaro dei più grossi esportatori di 
petrolio. Nasce l'esigenza di nuovi 
canali finanziari internazionali e di 
nuova garanzie. 

Clamorose lacune e contraddizioni nel progetto del governo 

Ecco chi ostacola i risparmi energetici 
ROMA — Consulto sul pro
getto di legge per il rispar
mio energetico, per iniziativa 
di Felice Ippolito e Giorgio 
La Malfa, direttori della ri
vista Energia e materie pri
me, ieri al CEEP. Sono in
tervenuti il ministro dell'In
dustria Bisaglia, il suo di
rettore alle fonti d'energia 
Ammassari. i presidenti del 
l'ENEL e del CNEN. Sfligiotti 
per l'ENI e una ventina di 
esperti fra i più noti. Sul ta
volo. l'ultima edizione del di
segno di legge del governo. 
approvato in consiglio dei mi
nistri il 30 dicembre, ma poi 
« ritoccato ». La discussione è 
iniziata in modo cauto: poiché 
«iamo in grande ritardo, pren
diamo quel tanto che il pro
getto offre, non perdiamo al
tro tempo. Poi, andando avan
ti. i venuto fuori che que
sta sarebbe la peggiore cosa 
da fare, perché si rischia di 
buttare quattrini, di partire 
con Impostazioni sbagliate su 
alcune questioni, di lasciare 
nell'equivoco punti decisivi. 

Sono previsti contributi o 
mutui agevolati a chi adotta 
determinate modifiche (alla 
casa, la fabbrica, l'azienda) 
che fanno risparmiare petro
lio. In un caso — impianti 
solari per scaldare l'acqua — 
l'ENEL è autorizzata a inter
venire, quindi offrirà alle fa
miglie (al Sud) e a collettivi 
(al Nord) impianti, assisten
za e garanzia di qualità. Ma 
chi si rivolgesse al mercato. 
che garanzie avrebbe? Non 
si prevede il controllo di qua
lità sugli impianti singoli, né. 
alla fine, il risparmio globale 
di energia per gli edifici. Via 
libera, dunque, ai magliari 
del solare in cerca di clienti 

- sprovveduti, ma finanziati dal 
l'Erario. 

Dibattito ieri al CEEP promosso da Ippolito e La Malfa 
Denaro pubblico per i « magliari del solare »? 

Intanto ENI e CNEN non vengono utilizzati 

Bisaglia e Ammassari ri
spondono che si tratta di 
spese fino a 30 milioni di 
lire. Cioè tutte quelle che 
riguardano famiglie, artigia
ni. piccoli imprenditori agri
coli. Le prospettive sono mi
gliori per la piccola e media 
impresa? Per i contributi ed 
i mutui il progetto la rinvia 
alla banca, dove l'impresa si 
vedrà richiedere le solite su-
pergaranzie patrimoniali ma 
non troverà, certamente, as
sistenza tecnico-scientifica. 
Perché l'ENEL. l'ENI. il 
CNEN. le aziende municipa
lizzate non vengono incarica
te di organizzare una specifi
ca assistenza, ognuno nel suo 
campo e secondo le sue ca
pacità? Questo interrogativo 
è rimasto nell'aria per tutte 
le quattro ore del dibattito, 
ricevendo però risposte solo 

parziali o clamorosamente 
contraddittorie. 

Sfligiotti. ha sostenuto che 
si possono sempre incorag- j 
giare le società di consulenza ! 
(cosa che l'ENI sta facendo) j 
ma il progetto non le preve- I 
de e, d'altra parte, non si | 
vede chi le potrebbe sottrar
re all'uso puramente specula
tivo. Riguardo al CNEN. Bi
saglia ha fatto oscuri accen
ni a « scelte di ruolo » che 
sembrano rimettere in discus
sione la sua presenza in spe
cifici settori delle fonti alter
native. nella promozione di at
tività dimostrative e dei con
trolli di qualità. La mancata 
inclusione di compiti e indi
cazioni al CNEN nasconde
rebbe. allora, secondi fini del 
ministro che niente hanno a 
che fare col risparmio del
l'energia. 

Altro terreno di scontro pa
ralizzante. i rapporti fra ri
cerca scientifica e industria. 
Bisaglia si dice convinto che 
il piano per l'energia deve 
avere direzione unitaria, negli 
aspetti di ricerca applicata e 
scientifica, ma « non osa » tra
durre questa convinzione in 
progetti per non suscitare le 
reazioni del ministro per la 
Ricerca. Si teorizza sulla uni
tà del programma (che non 
c'è) da tradurre in moltepli
cità di piani, uno per ogni 
settore o ente. Intanto, nem
meno nel redigere una legge 
che ostentatamente si limita 
ad alcune misura per favori
re il risparmio, rinviandone 
la maggior parte, i ministri 
della Ricerca. dell'Industria e 
delle Partecipazioni statali 
riescono a fornire un insie
me di direttive coerenti per 

Entro marzo le nomine bancarie? 
ROMA — Parere favorevole, da parte della 
commissione Finanze e Tesoro della Ca
mera, alle proposte di nomina di tre presi
denti di importanti istituti finanziari: Pie
tro Schlesinger all'Istituto Mobiliare Italia
no (IMI). Antonio Occhiuto al Consorzio di 
credito per le imprese di pubblica utilità. 
e Paolo Savona al Credito industriale sardo 
(CIS). H gruppo comunista ha concorso a 
determinare il largo consenso della com
missione sui nomi dei tre professionisti 
che. ha detto il compagno Bernardini. « pos
seggono i requisiti di moralità, professiona
lità e capacità dimostrati negli incarichi ri
coperti in precedenza» che la legge richiede. 

I comunisti, tuttavia, nel corso della di
scussione. con gli interventi dei compagni 
D'Alema e Sarti, hanno manifestato la loro 

« insoddisfazione per l'insufficienza delle 
indicazioni contenute nelle comunicazioni 
del ministro al Parlamento » nonché per la 
procedura seguita e per i motivi che giusti
ficano le nomine. 

I deputati comunisti hanno ricordato al 
ministro del Tesoro le scadenze per le no
mine al Banco di Napoli e ad altri istituti 
di credito, fra i quali, numerosissimi, le 
Casse di risparmio e i monti di pegno. Il 
ministro del Tesoro Pandolfi ha confer
mato la volontà di mantenere l'impegno per 
il Banco di Napoli (nomine entro il 31 
gennaio) e per gli altri istituti finanziari, 
con l'adozione, per questi, di più provve
dimenti che dovranno interamente elimina
re i regimi « di prorogatio » entro il 31 
marzo. 

tutte le attività rispettive. Ed 
il governo collegialmente ap
prova un pasticcio. 

Alcuni degli intervenuti han
no fatto l'elenco delle cose che 
restano fuori da questo pro
getto: 

— mancano indicazioni alle 
Regioni per la redazione di 
piani regionali per l'energia, 
in particolare le fonti locali: 

— resta da affrontare la 
riforma del CNEN. che pesa 
sull'applicazione delle stesse 
misure proposte: 

— non viene ripreso il pro
getto per il programma di 
ricerche sulla utilizzazione del 
calore endogeno della terra 
(geotermia) : 

— resta da discutere, ap
provare e coordinare il piano 
di settore, previsto dalla 675 
(legge per le riconversioni in
dustriali) per i risparmi ener
getici nell'industria: 

— restano fuori le ristrut
turazioni della raffinazione e 
distribuzione del petrolio, fon
te di sprechi ingenti: 

— resta fermo il progetto 
di riassetto legislativo per in
coraggiare la ricerca minera
ria di idrocarburi nelle aree 
nazionali. 

Elenco incompleto ma elo
quente. Accontentarsi di que
sto progetto, limitarsi a « per
fezionarlo»? La maggior par
te degli intervenuti ci sono 
sembrati di parere contrario. 
Questa legge può affrontare 
solo una parte delle questio
ni. quelle già mature, ma se 
offre poco più di una piog
gerella di denaro lo si deve 
a resistenze politiche che una 
seria battaglia nel Parlamen
to e nel Paese può almeno in 
parte sgominare. 

r. s. 

COMUNE DI PIACENZA 
AVVISO DI GARA 

Il Comune di Piacenza indirà quanto prima una licita* 
zione privata per l'appalto dei seguenti lavori: • Bacino 
Settentrionale costruzione dei condotti secondari perti
nenti alla zona compresa fra Via Pietro Cella e II diver
tivo di Ovest delimitata tra le VieMal chioda e Tlboldi ». 
L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 700 000.000 
(settecentomilioni). 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante l'ar
ticolo 1 lett. A) della Legge 2 2 1073 n. 14. 
Gli interessati, con domanda in carta legale indirizzata a 
questo Comune, possono chiedere di essere invitati alla 
gara entro 15 giorni dalla data di inserzione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro
magna. 
Piacenza. 14 gennaio 1980. 

IL SINDACO: Avv. Felice Trabacchl 

CITTA' DI RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA PER L'APPALTO DEI 
LAVORI DI ESECUZIONE DI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA - 1» INVITO. Importo a base di gara L 268 967.200 
Metodo e procedimento di cui all'art. 1 lettera a) della legga 
2-2-1973 n. 14. 
Le imprese eh.» intendono essere invitate alla licitazione, dovranno 
presentare domanda, entro 10 giorni dalla pubblicazione del pre
sente avviso, all 'u ficio tecnico romunale, se: Fabbricati - i l lu
minazione - piazza Matteotti n 2 
Rivoli, l i 10 gennaio 1980 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Fulvio Gaffedio Silvano S'viero 

È sbagliato - dice 
il PCI al Senato - fare 
centrali per decreto 
ROMA — E' da ieri all'esame della Commissione Industria 
del Senato il decreto legge emanato dal governo il 30 dicem
bre contenente e misure urgenti per la riduzione de! consumi 
di olio combustibile nel settore della produzione di energia 
elettrica ». 

In realtà, con questo decreto 11 governo autorizza l'Enel a 
costruire tre nuove centrali termoelettriche a carbone nei Co
muni di Gioia Tauro, Taranto e Bastida Pancarana. in pro
vincia di Pavia e tre centrali a turbogas nei Comuni di Cepa-
gatti (Pescara), San Benedetto del Tronto e Giugliano (Napoli). 
L'avvio della discussione in Senato ha visto protagonisti sol
tanto i comunisti che hanno annunciato una dura opposizione 
al decreto legge. Intanto — ha detto il senatore Urbani, vice 
presidente della Commissione Industria — per l'uso ingiusti
ficato dello strumento del decreto e per i contenuti autoritari 
dello stesso. 

Urbani ha ribadito che la legislazione esistente è già suffi
ciente per avviare un programma di costruzione delle cen 
trali senza ledere i diritti delle autonomie locali. E' il governo. 

•quindi, che deve spiegare perché non hanno funzionato quei 
meccanismi di legge che pure permettono, se le opposizioni 
dei Comuni e delle Regioni sembrano insormontabili, di deci 
dere. comunque, l'installazione delle centrali. La strada del 
rapporto positivo con gli enti locali è sempre quella più pro
duttiva e capace di ridurre le tensioni sociali: a Vado Ligure 
l'Enel non è forse riuscita a costruire la centrale stipulando 
una convenzione con il Comune? 

TI compagno Urbani ha anche sollevato questioni di legitti
mità costituzionale delle norme (peraltro i dubbi sono sorti 
anche alla Commissione Affari Costituzionali che ha chiesto 
chiarimenti al governo) e non solo per la parte che lede i diritti 
dei Comuni e delle Regioni. 

Il decreto prevede infatti l'erogazione alle Regioni sede delle 
nuove centrali di un contributo pari» ad una lira per ogni chi
lowattora di energia esportata e ai Comuni di mezza lira per 
ogni chilowattora prodotta. Gli enti locali dove già funzionano 
o sono in costruzione le centrali non potranno beneficiare di 
questi contributi. I contributi devono servire a rimborsare gli 
utenti per usi domestici di quei Comuni con un importo massimo 
pari al consumo di 1800 chilowattori annui. Due casi evidenti 
di cittadini trattati in modo diverso da una legge dello Stato . 

Ma i contributi agli Enti locali funzionano anche da e spec
chio per le allodole >: con i soldi, infatti, i Comuni devono 
provvedere a risolvere quei problemi che fanno sorgere gli 
insediamenti delle centrali (di natura urbanistica, inquina
mento. tutela dell'ambiente). Le leggi oggi in vigore preve
dono, invece queste spese a carico dell'Enel che a sua volta 
stipula convenzioni con i Comuni e le Regioni. Se il governo 
— ha concluso Urbani — non chiarisce quest'arco di problemi 
sarà impossibile discutere il decreto. Per ora dal sottosegre
tario Rebecchini è venuta soltanto una risposta che è poco 
definire burocratica. 

g. f. m. 

COMUNE DI STRADELLA 
PROVINCIA DI PAVIA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
L'Amministrazione Comunale ind.ra una citazione pr.vata con (« 
modalità del l 'Art 1 'a della legge 2-2-1973 n. 14 per l'appalto dei 
lavori di ampliamento del Cimitero Urbano di lire 770.000.000. 
Le ditte interessate possono presentare domanda entro 15 giorni 
dalla pubb'cazlone n«' Bollettino Ufficiale de !a Regione Loflv 
bardia 
Gradella I I , 12 genna i 1980 

IL SINDACO Mariano Signore!». 

«Mestiere» e mestieri: che rimane oggi? 
ROMA — Esìste ancora S 
€ mestiere » nell'industria ita
liana? Che cosa rimane di 
quell'ingegno, di quella cui 
tura? A dispetto di tanti luo 
ghi comuni sulla « fuga dal 
lavoro » (da e qualsiasi > la 
varo?), la domanda di un oc 
cupazione professionalmente 
ricca è oggi un fatto attua 
lissimo e reale, basta legge 
re le lettere all' « Unità ». E' 
un'esigenza densa di conte 
nuti politici, oltre che psi 
cólogici. soggettivi. Ma che 
cos'è il mestiere tradiziona 
le? Si può concordare con 
questa definizione: la capa 
cita di trasformazioni com 
piute. Nell'artigianato, nella 
piccola impresa, secondo al 
cuni. sarebbe m atto un ri 
torno ai mestieri qualificati. 
Qui però ci occupiamo, na 
turalmente senza pretesa di 
essere in qualche modo esau 
rienti, della grande industria. 
Ora, di questo straordinario 
patrimonio professionale, nei 
grandi commessi, rimane ben 
poco. Qualche isola supersti 
te. sparute eccezioni. La re 
gola qual è? L'immensa area 
del lavoro « scientificamente 
organizzato * in cui le com
ponenti professionali sempre 
più sono andate allontanan
dosi dal < mestiere » tradi 
zionalmente inteso Meno 
e creatività » ma anche me 
no potere, conoscenza, con 
frollo sui processi produttt 
vi. Vediamo. 

Di quanto e se ne sono al 
lontanato? Di molto, mol 
tissimo. Perché moltissimo 
nono cambiate le strutture 
9 la dislocazione dell'indù 

Nella grande industria resta ben poco 
del tradizionale patrimonio professionale - A colloquio 

con Matteo Rollier e Ferdinando Chiaromonte delFIres 

sfrin. Matteo Rollier e Fer
dinando Chiaromonte dell'uf 
fido studi Cgil (Ires), sotto 
lineano la gradualità di que
sto processo e ricordano il 
periodo in cui, nella grande 
manifattura, all'introduzione 
di macchine semiautomatiche 
corrispose un tipo di scom 
posizione delle mansioni, con 
cui a lungo fu possibile il 
convivere di clementi di co 
noscenza della produzione da 
parte della manodopera ope 
raia. 

Chiediamo: qual è l'obici 
t'ivo della lotta sindacale sul 
fronte dell'organizzazione del 
lavoro, oggi? Ricostruire fi 

gure professionali compiute. 
o almeno più ricche, più in 
tere? Conquistare spazi di 
potere, di controllo sulla vi 
ta della fabbrica, sui flussi 
produttivi? In pratica sì, si 
tratta di questo. Ma non e 
un processo lineare, una « pi 
sta » facile: si guardi al di 
battito vivace in corso tra 
compagni della Firn dal con 
vegno di Bologna in poi sul 
rapporto tra salario e lavori 
qualificati, sul si o sul no a 
pagare di più i « dannati del 
la catena ». Qualcuno, pale 
micamente. ha parlato per 
sino di < fordismo straccio 
ne ». Precisa Ferdinando 

Chiaromonte: « Parlart di 
professionalità, oggi, signifì 
ca parlare di qualcosa che 
non è più neanche lontana
mente riconducibile al me
stiere. ma che si ricollega 
ad una realtà completamente 
diversa. Esempio: un tipo
grafo dell'offset lo puoi an 
cora chiamare tipografo? Si. 
se vuoi, il problema non è 
certo di nomi. Ma la verità è 
che tra questo tipografo che 
lavora in mezzo a pellicole 
e quadranti luminosi e quel 
lo che metteva righe t titoli 
di piombo nel telaio, la tee 
nologia ha scavato un fos
sato enorme. Perciò quando 

parli di migliorare la sua 
professionalità non ti rifai 
più al mestiere del tipogra
fo così come ce lo ricordia-" 
mo e come in parte ancora 
sopravvive, bensì a quel la
voratore in camice bianco 
che è diventato oggi ». Que
sto non significa certo accet
tare una logica deterministi 
ca. cioè dire di qualsiasi tra
sformazione tecnologica: ben 
venga. « è naturale ». logico 
che venga. Significa sempli
cemente non rifiutare la tec
nologia di per sé. 

Accade però che molto 
spesso i processi che cam
biano le aziende vengano de
cisi e realizzati assolutamen
te « sopra la testa » degli 
operai e del sindacato. Ac
cade che la tecnologia venga 
utilizzata per approfondire U 
solco tra produttori e la prò 
duzione. La nuova frontiera 
è il computer, l'informatica 
applicata alla produzione, il 
robot. 

Che reazioni ha suscitato. 
per esempio, alla FIAT, V* o-
peraio d'acciaio », l'automa. 
tra gli operai veri? Certo 
non un rigetto. Intanto per
ché U loro utilizzo in certe 
lavorazioni ha proprio lo sco
po di sottrarre all'uomo no 
cività e disagi. Ma non è so 
lo questo. Dice Rollier: « I 
lavoratori cercano di impa 
dronìrsi di queste cose, di 
sfruttarne le potenzialità po
sitive: insomma, di rivaluta
re quella (enorme) porzione 
di lavoro che rimane all'ilo 
mo ». Non è una lotta facile. 
beninteso. Richiede più co 
noscenza di questi procesn 

da parie del sindacato. 
Che cosa è diventato, in 

somma, il lavoro umano? 
Chiaromonte: « Diciamo che 
il suo contenuto si va spo 
stando da un'attività di tr«t 
sformazione ad un'attività di 
regolazione. E' un mutameli 
to radicale del mestiere ope 
raio. Questo ovviamente va
le soprattutto per quei settori 
dove i lavoratori sovrmten 
dono al funzionamento di 
macchine che. appunto, ser 
vono a regolare il flusso prò 
duttivo. Ma. accanto a que
sta. c'è una seconda realtà 
(sto schematizzando un po'. 
mi capisci) quella del lavoro 
più tradizionale. Lavoro che. 
per quanto polverizzato, ser 
ve ancora a "trasformare". 
E* l'ultima, irriconoscibile 
derivazione dell'antico me
stiere »-

Il sindacato, non c'è dub
bio. che ha percorso più stra
da nella « seconda area ». 
cioè là dove le trasformazio 
ni tecnologiche sono ad uno 
stadio meno avanzato. Dice 
Rollier: e La nuova tecnolo
gia. generalmente, richiede 
per funzionare bene una se
rie di adattamenti, meglio. 
di accomodamenti, di piccoli 
quotidiani compromessi tra 
la manodopera e l'azienda. 
Questo mondo di " relazioni 
industriali sommerse " è al 
sindacato pressoché scono
sciuto ». 

E' dunque così basso fi 
grado di conoscenza delle ri 
strutturazioni industriali da 
parte del sindacato? Riper 
corriamo in fretta questi an 
ni. e La non conoscenza di 
questi processi da parte del 
le strutture sindacali ester
na alla fabbrica — dice Rol-
lier — è un fatto indiscusso 
Eppure, nel '68-'69 un grosso 

bagaglio di nozioni sull'inter
no delle fabbriche diventò 
patrimonio del sindacato. Fu 
l'ingresso sulla scena dei de
legati. di quelli " che sanno 
le cose come stanno " . Ri
spetto ad allora, il processo 
di ristrutturazione ha subito 
una accelerazione alla quale 
non ha fatto riscontro una 
adeguata crescita culturale 
del movimento sindacale nel 
suo insieme. La mescolanza 
di decentramento e di rin
novamento tecnologico ha 
messo in crisi la carta geo
grafica delle sue informazio
ni. la sua attrezzatura. Ciò 
è accaduto anche perché la 
conoscenza operaia dei pro
cessi produttivi è in gran par
te empirica, basata sull'espe
rienza diretta: non teorica. 
" Ti impadronisci di un seg 
mento produttivo, poi lo cam 
biano: devi ricominciare da 
capo " ». 

Dunque un obiettivo del 
sindacato è anche la creazio 
ne di un sistema di conoscen 
ze. Ma il problema vero è 
politico poiché il motore dei 
processi di ristrutturazione è 
ancora la « convenienza » del
le aziende sopra ogni altra 
cosa. E non è detto che sia 
sempre « conveniente » fran
tumare le mansioni. Volete 
un esempio? In alcune, offi 
cine meccaniche, paradossal
mente. è in corso un processo 
di riunificazone del lavoro 
dettato da motivi appunto, di 
ordine economico. Per dimi
nuire i tempi morti di certe 
macchine ed innalzare il loro 
grado di < saturazione » t la
voratori svòlgono ora più 
mansioni, si riavvicinano di 
qualche decimetro al « me
stiere ». 

Edoardo Segantini 

Ente Autonomo Mostra d'Oltremare 
del Lavoro italiano nel mondo 

NAPOLI 

14° EXPOSUDHOTEL 
Salone Internazionale Attrezzature Alberghiere, 
Turistiche e di Pubblico Esercizio per il Mezzo
giorno e l'Oltremare. 

12° SIVEL 
Salone dei Vini e dei Liquori 
(in collaborazione con la L.A.N.A.R.C.) 

11° CATERING 
Salone dei Prodotti per Alberghi e Comunità. 

3° PASPANSUD 
Salone delle Attrezzature e dei Materiali per la 
Panificazione, Pasticceria e Prodotti Dolciari. 

ARTE GELO 
Salone delle Attrezzature e dei Prodotti per M 
Gelato Artigiano e i Prodotti Gelati 
26 gennaio-3 febbraio 1980 

1* BORSA MEDITERRANEA 
del Turismo Associato e Cooperativo 
29-30-31 gennaio 1980 

Per informazioni-

Ente Autonomo Mostra d'Oltremare • Napoli 
Piazzale Tecchio 51 -B - Tel. 614.922 - 616.842 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 1980 
Ancora una volta l'aumento rilevante dei costi di stam
pa, di allestimento • di spedizione della nostra rivi
sta, ci costringe ad aggiornare il prezzo di copertina. 
Pertanto dal numero 1 del 1980 Democrazia Oggi co-
steri Uro 800 a copia; l'abbonamento sari dì lire 
8.000 annue per dodici numeri. 

democrazia 
0 0 0 

MENSILE DI DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

NEL N. 12 

Intervista a Aldo Giunti: La difficile battaglia dei con
tratti - Fabio Fonzo: Prime considerazioni sul rapporto 
Giannini - Antonio La Forgia: Gli enti locali di fronte 
ai problemi del personale • Marina Rossanda: Il ruolo 
del medico nella riforma sanitaria - Luigi Macchitella: 
Una nuova definizione degli organi centrali della sa
nità - Francesco Più e Rosa Maffei: Un piano di risa
namento e di riforma per i Monopoli di Stato - Anto
nio Zucaro: La ristrutturazione del ministero della di
fesa - Bruno Mammone: A proposito dell'indennità di 
« liquidazione > dei dipendenti statali - Documenta
zione: Il dipartimento economico della direzione de! 
PCI sulle ferrovie dello stato - Federazione unitaria: 
proposta di autoregolamentazione dell'esercizio del di
ritto di sciopero 

L'abbonamento annuo di Lire 8 000 si effettua con 
versamento in c e postale n 22128003 intestato a 
DEMOCRAZIA OGGI - Via dei Polacchi. 42 - Roma 

• • avvisi economici 
OmRTI IMPIEGO 

CIRCHI AMO emboeesei d i adde
s t r a * come PERFORATRICI OPE 
RATORI PROGRAMMATORI IBM. 
Presentarsi JBS. Prtmio qualità Re
ttone Emilia Romagna. Bologna: 
Viete Pietramellora 35. 556.433; 
Modena: Piana Manzoni 4 / 4 . 
3»0.O27i Reaeìo E.: Viale IV No
vembre 8. 49.713; Parme: Via 
Collette NoMI 4. « 6 7 4 . 

Rinascita 
la rivista militante) 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
e intemazionali 


